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Che cosa si intende per 

“ESG e la filiera delle 

infrastrutture sostenibili”



ESG: il quadro concettuale

L’acronimo ESG (Environmental, Social, Governance) indica un insieme di criteri, indicatori 

e standard che misurano:

• Environmental (E): impatti ambientali, uso delle risorse, emissioni, ciclo di vita dei 

materiali, protezione degli ecosistemi, adattamento climatico.

• Social (S): salute e sicurezza dei lavoratori, impatto sulle comunità, diritti umani, 

condizioni di lavoro nella filiera.

• Governance (G): trasparenza, etica, anticorruzione, gestione dei rischi, tracciabilità e 

responsabilità lungo la catena del valore.

Nel settore infrastrutturale questi tre pilastri sono utilizzati per 

valutare la sostenibilità complessiva di un’opera, dalla 

progettazione alla gestione operativa.
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PARTE PRIMA

• Il quadro internazionale 
ed europeo

• La Direttiva 2014/95/EU 
“Non Financial Reporting 
Directive – NFRD”

• Il Regolamento 
2019/2088 “Sustainable 
Finance Disclosure 
Regulation”

• Il Regolamento 
2020/852 “Tassonomia”

• Le Linee Guida EBA 
“Loan Origination and 
Monitoring”

PARTE SECONDA

• Gli indicatori ESG e la 
loro affidabilità

• KPI ENVIRONMENT

• KPI GOVERNANCE

• KPI SOCIAL

• Linee guida per sistemi 
di rating ESG efficaci: le 
norme volontarie 
internazionali (ISO) e 
nazionali (UNI)

PARTE TERZA

• Pilastro Ambientale (E)

• Pilastro Sociale (S)

• Pilastro della 
Governance (G)

• L’analisi di Materialità 
degli associati AIS

PARTE QUARTA

• I protocolli di 
sostenibilità

• I Protocolli per la 
rendicontazione di 
sostenibilità

• I Protocolli per 
l’Economia Circolare

• I Criteri Ambientali 
Minimi 

• Le Piattaforme per il 
monitoraggio in 
continuo di KPI ESG

PARTE QUINTA

• Le sfide della 
sostenibilità

• Una strategia su due 
dimensioni

• Il valore della 
Dichiarazione non 
finanziaria

• Dall’analisi degli impatti 
alla valutazione 
trasparente dei rischi 
finanziari

• La necessità della 
Digitalizzazione

• Approccio Strategico di 
lungo termine

• Logica di sistema 
integrato

• Perseguire benefici 
tangibili misurabili

• Potenziamento ed 
integrazione della filiera

• Aspetti realizzativi

• Il valore della 
Divulgazione

• Settore estrattivo/gestione rifiuti

• Gesteco S.p.A.

• Settore cementiero

• Calcestruzzi S.p.a. - Italcementi

• Settore siderurgio

• Feralpi Group

• Settore ferroviario e 
metropolitane

• Gruppo FS

• Icop S.p.A. Società benefit

• Settore stradale

• Pesaresi Giuseppe

• Tecnostrutture s.r.l.

• Sviluppo immobiliare

• Marina Development 
Corporation Srl (MDC)

• Servizi di consulenza

• Stantec

• eAmbiente

• Ambiente

IL CONTESTO 
DI 
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AFFIDABILITÀ 
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FATTORI DI 

QUALIFICAZI
ONE DELLA 

FILIERA DELLE 
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URE 
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ALCUNE BEST 
PRACTICE 

DELLA 
FILIERA AIS 



Che cosa si intende per “filiera delle 

infrastrutture sostenibili”

L’intero ciclo di vita di un’infrastruttura e l’insieme degli operatori coinvolti:

1.Committenza (pubblica o privata)

2.Progettazione (studi tecnici, ingegneria, architettura)

3.Costruzione (imprese, subappalti, cantieri)

4.Fornitura materiali e componenti

5.Gestione e manutenzione dell’opera

6.Fine vita e decommissioning

Una infrastruttura è considerata “sostenibile” se le decisioni prese in ognuna di queste fasi 

garantiscono impatti ridotti, benefici sociali, governance trasparente e conformità 

normativa.



ESG E filiera delle infrastrutture sostenibili
Integrare criteri ambientali, sociali e di governance in 

ogni fase (PAPER ESG AIS)

Dimostrare la conformità a norme e standard
• Tassonomia UE (Reg. 2020/852) → criteri tecnici di sostenibilità;

• CSRD (Dir. 2022/2464) → obblighi di rendicontazione ESG;

• CAM Edilizia (DM 23/06/2022) → criteri ambientali minimi obbligatori per 

opere pubbliche;

• Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023) → criteri ESG nelle gare e 

nella qualificazione degli operatori.

Garantire la coerenza con gli obiettivi europei
• neutralità climatica 2050

• riduzione emissioni -55% entro il 2030

• economia circolare

• protezione della biodiversità

Attuare un sistema di gestione dei rischi e delle 
prestazioni ESG
La filiera deve poter dimostrare:

• misurazione quantitativa delle performance;

• trasparenza dei processi;

• audit e verifiche indipendenti;

• miglioramento continuo.



CONFORMITA’ A NORMATIVA E STANDARD

2006
2008 2016/7

2015 2022

LEGGE N. 
296/2006

PAN GPP 
2008

Aggiornato
DM 10 aprile 

2013

L. 221/2015
Art. 18: 

applicazione 
al 100% o al 
50% codice 
dei contratti 

pubblici 
previgenti

D.Lgs. 50/2016
D.Lgs. 56/2017

DM 24 
giugno 2022 

adozione 
della SEC

Piano adozione 
sostenibilità ambientale 
dei consumi nella PA:
- Efficienza e risparmio 

risorse naturali
- Riduzione rifiuti prodotti 

e loro pericolosità
- Riduzione uso e 

emissione sostanze 
pericolose

Reg .UE
852/2020

Reg .UE
241/2021

GUIDA 
OPERATIVA

CAM
TASSO-

NOMIA
PNRR DNSH

Regolamento UE 241/2021 che istituisce il Dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, stabilisce che tutte le misure del PNRR (ma anche i 

Fondi strutturali 2021-2027 e, progressivamente, su tutti gli 

investimenti pubblici) devono rispettare il principio del DNSH (Do 

No Significant Harm), non arrecare danno significativo 

all’ambiente), strumento che si basa sulla «Tassonomia per la 

finanza sostenibile».



LA TASSONOMIA: REVOLUTION

Valutazione progettuale del rispetto del principio del “non arrecare danno 
significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il quale le 

proposte non devono arrecare danno agli obiettivi ambientali e ostacolare la 
mitigazione dei cambiamenti climatici

Regolamento (UE) 2020/852 (meglio conosciuto come “Tassonomia”), per attività economiche che
contribuiscano ad avere un’economia che sia sostenibile dal punto di vista ambientale non impatti
negativamente sull’ambiente. Principio DNSH (Do No Significant Harm), ovvero il non arrecare danno
significativo ai sei obiettivi ambientali comunitari, ovvero:

mitigazione dei cambiamenti 
climatici

adattamento ai cambiamenti 
climatici

uso sostenibile e protezione 
delle acque e delle 
risorse marine

transizione verso un’economia circolare

prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento

protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi



DNSH: 34 Interventi Scheda 23 Infrastrutture per il trasporto ferroviario

Scheda 34 Dissalatori e  impianti di potabilizzazione



MIMS E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’

10 ottobre 2022 - Il Ministro Giovannini firma il 

decreto che fornisce indicazioni ai 

Provveditorati per le opere in programmazione 

a partire da gennaio 2023.

In tutte le fasi di programmazione, 

progettazione ed esecuzione delle opere 

pubbliche, i Provveditorati dovranno 

perseguire gli Obiettivi di sviluppo sostenibile e 

utilizzare le buone pratiche per la sostenibilità 

delle infrastrutture definite a livello 

internazionale ed europeo, vigilando sul loro 

rispetto da parte degli operatori economici 

che svolgono i lavori.

approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori pubblici il il 29 luglio 2021, in 
attuazione dell'art. 48, comma 7, del decreto-legge n. 77 del 2021, convertito 

nella legge n. 108 del 2021

Opere pubbliche: varate le Linee guida per i Provveditorati in tema di sostenibilità



Il nuovo codice appalti D.Lgs 36/2023 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici

La verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi 
ambientali, tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera:

1) mitigazione dei cambiamenti climatici

2) adattamento ai cambiamenti climatici;

3) uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

4) transizione verso un’economia circolare

5) prevenzione e riduzione dell’inquinamento

6) protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

Art. 11 comma 1 – Contenuti della Relazione di Sostenibilità dell’Opera Lettera b)



All. 1.7: La Relazione di Sostenibilità dell’Opera

Asseverazione del rispetto del DNSH

Descrizione «outcome» per le comunità e i 
territori interessati

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

Verifica contributi tassonomici

Life Cycle Assessment dell’opera (Economia 
Circolare)

Definizione Misure Approvvigionamenti

Misure Tutela Lavoro Dignitoso Intera Filiera 
dell’Appalto

Analisi di Resilienza, Valutazione del Rischio 
Climatico

Carbon Footprint dell’opera (Obiettivi Climatici)

Analisi Consumo Energetico

Stima degli Impatti Socio-Economici dell’Opera

Utilizzo Soluzioni Tecnologiche Innovative



Normativa europea di riferimento CSRD

Per il settore infrastrutturale, ciò comporta la necessità di disporre di 
sistemi di raccolta dati certificabili lungo tutta la filiera dei materiali, dei 
trasporti, dei cantieri e delle attività di gestione/manutenzione.

Direttiva (UE) 2022/2464 e standard ESRS(European Sustainability Reporting Standards) 

RICHIEDONO:



ESG nella filiera delle infrastrutture: 
responsabilità tecnico-operative

•Definizione di specifiche tecniche e requisiti ESG nei 

capitolati.

• Inclusione delle prestazioni ESG tra i criteri di valutazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

•Verifica documentale e ispettiva tramite strumenti quali 

LCA, carbon footprint certificata, indicatori ESRS.

1. Committenza (pubblica e privata)



Il progettista è chiamato a integrare:

▪ modellazione LCA/LCC nelle opzioni progettuali;

▪ criteri di resilienza climatica (analisi dei rischi idraulici, 

geotecnici, termici);

▪ soluzioni basate sulla natura (NBS), tecnologie a basse 

emissioni e materiali con EPD;

▪ piani di neutralità carbonica o riduzione progressiva 

della CO₂.

2 Progettazione

ESG nella filiera delle infrastrutture: 
responsabilità tecnico-operative



Gli operatori devono implementare:

▪ piani di gestione ambientale di cantiere 

secondo CAM;

▪ controllo di emissioni diffuse e convogliate;

▪ sistemi di tracciabilità dei rifiuti (RENTRI, dove 

applicabile);

▪ monitoraggi strumentali in continuo (rumore, 

vibrazioni, qualità dell’aria).

3 Fase di costruzione

ESG nella filiera delle infrastrutture: 
responsabilità tecnico-operative



La conformità ESG comporta:

▪ disponibilità di EPD e dichiarazioni di sostenibilità dei 

materiali;

▪ certificazioni ISO 14001, ISO 45001, SA8000 nella supply 

chain;

▪ condivisione dati per la reportistica Scope 3 ai sensi di ESRS 

E1.

4 Fornitura di materiali e subfornitura

ESG nella filiera delle infrastrutture: 
responsabilità tecnico-operative



Il gestore deve assicurare:

▪ monitoraggio delle prestazioni energetiche e 

ambientali dell’infrastruttura;

▪ manutenzione predittiva per minimizzare impatti e 

costi LCC;

▪ reporting periodico delle performance secondo 

indicatori ESG.

5 Gestione e 

manutenzione dell’opera

ESG nella filiera delle infrastrutture: 
responsabilità tecnico-operative

Gli indicatori devono essere coerenti 
con:
• ESRS E1–E5, S1–S4, G1;
• CAM;
• linee guida tecniche della 

Commissione Europea (2021–2023);
linee guida ANAC su criteri ESG negli 
appalti.



SFIDE TRA INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’

UTILIZZO INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

RAFFORZAMENTO COMPETENZE

DIGITALIZZAZIONE SPINTA

COLLABORAZIONI INTEGRATE

TARIFFA E COSTI COMPLESSITA’ PROGETTO
ESPERIENZA



Come in cantiere, con un clic



GESTIONE CANTIERI CON



ESG Implicazioni strategiche per la filiera

L’adozione dei criteri ESG comporta:

▪ incremento della bancabilità dei progetti mediante qualifica 

“Tassonomia-aligned”;

▪ riduzione del rischio regolatorio grazie alla compliance verificabile;

▪ ottimizzazione dei costi operativi tramite efficienza energetica e 

manutenzione predittiva;

▪ maggiore competitività nelle gare pubbliche conformi a D.Lgs. 

36/2023 e CAM.



Noi Tecnici a servizio della

TRANSIZIONE ECOLOGICA?

LA CRESCITA TECNOLOGICA NON E’ STATA ACCOMPAGNATA DA UNO SVILUPPO
DELL’ESSERE UMANO (RESPONSABILITA’, VALORI E COSCIENZA)

LAUDATO SI (102-187)

E come non riconoscere tutti gli sforzi di molti scienziati e tecnici che hanno elaborato 
alternative per uno sviluppo sostenibile?

Il risultato della discussione potrà essere la decisione di non proseguire in 
un progetto, ma potrebbe anche essere la sua modifica o l’elaborazione 
di proposte alternative.



PARTNER CONCORSO
L’ECOLOGIA INTEGRALE

La sfida è partita assieme al Patriarcato di 
Venezia con I circoli Laudato Si e The 

Economy Of Francesco, assieme a 
Confindustria e d Ance Veneto nel 2023

PREMIO: VIAGGI A ROMA ED ASSISI 



Dott. Rudi Ruggeri

General Manager

r.ruggeri@eambientesrl.co

m

Tel. 348. 2681884

Ing. Vera Manenti

Sales & Commercial 

Manager

v.manenti@eambientesrl.com

Tel. 351.1590543

VEGA Parco Scientifico e Tecnologico

Torre Hammon

Via delle Industrie, 5 - Venezia

Phone: +39 041 8877708

contattaci@eambientesrl.com 

www.eambientesrl.com

dott. ssa Gabriella Chiellino
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